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SCHEDA 1 
 Il Genfest, l’appuntamento mondiale dei giovani dei Focolari 

Storia, obiettivi e prospettive 

 Genfest 2024: un’esperienza immersiva, non un evento - L’edizione 2024 che s’intitola “Juntos para
cuidar” (Insieme per prenderci cura) si svolge in Brasile e i partecipanti si sposteranno in vari luoghi,
poiché il programma completo si compone di tre fasi.  L’evento centrale si terrà presso l’arena del
Santuario nazionale ad Aparecida (SP).  
 
Le origini - Il Genfest nasce da un’ispirazione di Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei Focolari -
presente oggi in quasi 200 Paesi del mondo - il Genfest prende il via nel 1973 nel centro internazionale di
Loppiano, nei pressi di Firenze (Italia), alla presenza di circa 8mila giovani da tutta Europa, già allora
espressione di etnie, culture e religioni diverse. Il titolo della prima edizione è: “Uomo-mondo al di là di
ogni barriera”. Già allora l’obiettivo era realizzare un mondo più unito e fraterno e lasciava intravedere la
fisionomia di quello che, negli anni, sarebbe diventato: un importante evento internazionale che vuole
mostrare al mondo l'esistenza di migliaia di giovani provenienti da molti luoghi che credono e lavorano
per la fratellanza universale. 
L’appuntamento, a cadenza variabile, raccoglie da oltre 50 anni decine di migliaia di giovani da tutti i
continenti. Sono giovani dai 18 ai 30 anni, diversi tra loro per nazionalità, etnia, cultura, convinzioni e
credo religioso, accomunati dall’impegno di lavorare per costruire un mondo unito.  
Il Genfest vuole essere un banco di prova e un laboratorio per sperimentare non uno solo, ma molti
modelli di cura per le persone, per il pianeta, per le società, da replicare poi nei contesti culturali e
geografici più diversi. Al centro c’è la pratica dell’amore scambievole, che porta a riconoscersi gli uni con
gli altri come fratelli; è questa la “legge”, che ha le sue radici nel Vangelo, che ispira e orienta l’agire di
ciascuno per la fraternità. Un obiettivo trasversale e intergenerazionale che di volta in volta cerca di
guardare in faccia alla storia, alle tragedie e ai bisogni dei propri popoli e del pianeta.  
  
Mondo in guerra verso mondo unito: l’obiettivo del Genfest - “Credo che mai come oggi siamo stati
così lontani da una qualsiasi forma di unità tra persone, popoli o culture; – riflette uno dei giovani
organizzatori del Genfest – il Genfest si svolgerà in Brasile, un Paese fortemente polarizzato; in un
continente come l’America Latina in cui le disuguaglianze sociali, l’inflazione e la migrazione economica
sono in fortissima ascesa; in un mondo dove le guerre raggiungono ogni giorno traguardi sempre più
raccapriccianti e dove le economie nazionali si sono inchinate ad essa. Eppure, tutto questo non ci ha
fermato. Dobbiamo riconoscere che mai come oggi i nostri popoli così diversi, così divisi, hanno gli
strumenti per potersi guardare, parlare, contaminare positivamente. La mobilità umana, pur con le sue
tragiche contraddizioni e la tecnologia, hanno reso obsoleti i confini geopolitici, e facilitato l’incontro tra
persone e diversità. E qui sta la sfida che vogliamo cogliere e proporre a tutti: fare delle diversità dei nodi,
dei punti di forza. Non crediamo alla teoria dello scontro delle civiltà, ma al suo opposto: lavoriamo
perché persone e popoli si guardino in faccia, riconoscano i reciproci valori, facciano rete, senza
rinunciare ciascuno alla propria identità”.   

“Unità” cosa significa oggi? - Uniti nella multiforme varietà dei popoli che abitano questo pianeta,
ciascuno con le proprie tradizioni e sensibilità. Uniti nella convivenza pacifica e convinta di religioni diverse
e di ideali politici di diversa ispirazione. Uniti nel rispetto delle diversità. Uniti nell’impegno a prenderci
cura dei più vulnerabili, in qualunque condizione, di qualunque popolo ed etnia. Uniti sulla strada
dell’incontro, dell’accoglienza delle alleanze, percorrendo la strada del dialogo e della partecipazione.  

 


